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Primo forte sciopero dei 40 mila gommai 
Milano e Torino 

Bloccate 
le fabbriche di 

Pirelli 
Completo successo dell'astensione anche alla 
Michelin, alla CEAT, all'INCET e alla Superga 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Una prima fermata contrattuale ha bloccato oggi il 
Igigante della gomma e tutte le fabbriche del settore. I 
•13 mila gommai della Pirelli hanno risposto con decisione 
falle manovre intimidatrici tentate dall'Assogomma per 
{stroncare sul nascere la lotta per un miglior contratto. 
[Gli operai della Pirelli-Bicocca hanno aderito infatti al 
ìS per cento alla fermata in
letta dai tre sindacati: gli Im-
piegati con astensioni che su
perano Il 70 per cento. Anche 

grattacielo è stato investito 
icon successo dallo sciopero. 

ìli industriali della gomma 
ivevano preteso di iniziare le 
irattative per il nuovo con
tratto abolendo gli accordi 
aziendali di miglior favore in 
rigore alla Michelin, alla 
?E>IT ed alla Pirelli. Contro la 
ìretesa padronale di decurtare 
ìdlrlttura i salari, lo sciope

ro è stato compatto. Era pre
vedibile. Anche la direziona 
Iella Bicocca lo sapeva: dispo-
ie di un ramificato servizio 
die opinioni del lavoratori. 

*er questo è subito passata 
Illa <• guerra psicologica'. Già 
Illa vigilia delio sciopero l 
portavoce del padrone hanno 
itto sapere nel reparti che, 

lontrariamenfe al solito, sa
bato prossimo si lavora. Alla 
irelll Bicocca si lavora ad 

jrarlo ridotto, solo 40 ore la 
letttmana. Il sabato la /abbri
va è ferma. Lavorando sabato 

Pirelli cerca quindi di re-
iperare la produzione che ha 
erso oggi. La Pirelli vuol far 
jpere che lo sciopero non la 

;ca, che è inutile. Ma la ma-
wra non è riuscita. 
Alla Michelin di Torino la 

radizlone non è stata smentl-
Fln dal turno di ieri notte 

io ricomparsi davanti ai 
incetti di corso Umbria, vi

raci e combattivi, i picchetti 
\l massa che avevano caratte-

tato, nell'inverno del 1962, 
durissima lotta dei lavorato-
delia più importante fabbri-
torinese di pneumatici. Ai

re centinaia ai operai erano 
tntualmente presenti stamani 

Ale soglie dello stabilimento 
^er convincere crii esitanti, per 
iperare le difficoltà dell'ultl-

momento, per garantire la 
jfuscita dello sciopero. 

i l risultato è stato entusla-
mte. Almeno il 97 per cen-
delle operale e degli operai 
disertato il lavoro allmen-

indo il picchetto che strarìpa-
lungo il viale antistante la 

ìbbrica mentre sul rari cru
miri, che a testa bassa si in
troducevano nella portineria, 
dovevano bordate di fischi e 

pepate espressioni. 
! Intanto la sensazione della 
iscita plebiscitaria dello scio-
tro in tutta la provincia ve-
ìva confermata dalle notizie 
\e pervenivano dagli altri sta-
timenti e che le autoradio 
ti sindacati diffondevano in 

tnuazlone. Come sempre, 
testa erano i duemila della 

Irelll di Settimo. In tutti e 
te gli impianti del complesso 

articoli industriali e pneu-
ttici — le astensioni dal la
ro hanno sfiorato il 100 per 
ito. Malgrado la pesante ri* 

tzìone dell'orario, ancora in 
to. malgrado la manovra pro
batoria della 'abolizione* 
tll'accordo aziendale mi pre-
' e sui cottimi per ribadire 

rifiuto alle richieste can-
ittuali, la risposta dei la
tratori è stata adeguata alla 
sta in gioco. 

tNel gruppo CEAT, stabul
iti di Torino e di Settimo. 
adesioni allo sciopero con-

ittuale sono del 98 per cento 
gli operai e del 70 per 

\nto tra gli impiegati. Anche 
questa azienda la direzione 
tentato di ricattare i lava

tori sospendendo l'erogazio-
del premio aziendale per 
azionarlo agli oneri ded

iti dal contratto. Il risultato 
[stato fallimentare. Le mac
ramè della • Superga, quasi 
Ite donne, sono fuori al 98 

cento, la INCET al 100 per 
\to, VAGES al 98. la Afat-
ima al 100 per cento. Nel 
ivo impianto Michelin di 

meo lo sciopero è totale e al 
per cento hanno scioperato 
operai della INCET di Li-

\rno Ferraris. 1 15 mila lato-
tori torinesi del settore gom-

hanno risposto in modo 
iblscitario all'appello di lot-
delle loro organizzazioni 

vi è decisa insofferenza verso 
la possibilità ventilata da cer
ti dirigenti della UIL, di so
spendere fino a gennaio gli 
scioperi alla Bicocca. Secondo 
questi sindacalisti, qualora Pi
relli permanesse nel contempo 
sulla negativa, si potrebbero 
adottare in gennaio forme ra
dicali di lotta articolata. Fra 
il ' prima » e il - poi - di tale 
ipotesi c'è necessariamente un 
vuoto nell'azione di quasi due 
mesi. E si sa per esperienza 
quanto Pirelli sappia trarre 
vantaggio da « vuoti • di que
sto tipo. Circolano fra l'altro. 
voci che la direzione della Bi
cocca starebbe già predispo
nendo ' la chiusura del com
plesso per dieci giorni a gen
naio. Le decisioni per lo svi
luppo della lotta saranno co
munque prese fra qualche 
giorno dai tre sindacati di ca
tegoria. I lavoratori possono 
fare molto per far scaturire da 
questo incontro un immediato 
programma di lotte articolate. 
Non ci vogliono cali di tensio
ne o di pause nell'azione: ne 
trarrebbero un utile solo Pi
relli e i suol colleghi dell'As-
sogomma. 

m. m. 

Tivoli 

Gli operai 
chiedono lotte 

più incisive 

Domani 
ferme le 

navi postali 
Da domani inizia la seconda 

fase dell'agitazione dei 10 mila 
marittimi della flotta m i ed ENI 
per il miglioramento del con
tratto e per la riforma della 
previdenza marinara. La prima 
fase si era svolta, come è noto, 
con grande successo, per la du
rata di cinque giorni, con fer
mate che avevano bloccato nel 
porti italiani ed esteri oltre 40 
unità. • 

Le modalità per la nuova 
astensione sono cosi state fis
sate dal sindacati di categoria 
dei marittimi: domani « fermo-
di 24 ore delle navi postali, che 
fanno servizio fra le isole e il 
continente; da domani al giorno 
19, «fermo» sempre di 24 ore 
di tutte le altre navi, nei porti 
presso i quali in tale periodo 
faranno scalo. La lotta interes
sa tutte le aziende marittime a 
partecipazione statale: • Italia, 
Tirrenla. Adriatica e Lloyd Trie. 
stino della Finmare-IRI: Sider-
mar della Finsider-IHI e SNAM 
dell-ENI. . . -

Concluso 
lo sciopero 

nel settore legno 
Ieri si è concluso Io sciopero 

di 48 ore dei 300 mila lavorato
ri delle industrie del legno. Nel
le località di maggiore concen
tramento della categorìa, lo scio
però è stato effettuato ovunque 
con percentuali elevate. Nel 
quadro delle lotte programma
te in campo nazionale per il 
rinnovo del contratto vengono. 
inoltre, inserite le azioni che i 
lavoratori conducono in sede 
aziendale per imporre i miglio
ramenti contenuti nell'accordo 
di acconto contrattuale alle di
rezioni aziendali. 

L'accordo di acconto è già 
stato sottoscrìtto da decine di 
aziende delle provincie di Fi
renze. Milano. Reggio Emilia. 
Bologna. Pisa. Forlì. Siena. 
Trattative sono in corso per la 
firma dell'accordo in altre nu
merose aziende. Resta, pertanto. 
confermato Io sciopero di 48 

fra i lavoratori della Pirelli lore fissato per i giorni 17 e 18. 

Necessaria una rispo
sta alla politica del 

padronato 

Totale è stata ieri l'adesio
ne dei lavoratori degl i stabi
limenti Pirelli di Torre Spac
cata e Villa Adriana (Tivol i ) 
e degli impiegati della filiale 
di Roma al le 24 ore di lot
ta proclamate unitariamente 
dai tre sindacati della gom
ma. A Villa Adriana hanno 
partecipato allo sciopero il 
99% dei turnisti , il 99% dei 
giornalieri, 1*80% degl i inter
medi; sono entrati in fabbri
ca, invece, cedendo al le pe
santi e quotidiane pressioni 
ed intimidazioni dei dirigenti 
dell 'azienda, gli impiegati . A 
Torre Spaccata non si sono 
presentati al lavoro: il 100% 
dei turnisti , il 99% dei gior
nalieri ed il 55% degli im
piegati. Gli impiegat i del la 
filiale di Roma si sono aste
nuti tutti, — per un'ora — 
dal lavoro. 

I picchetti dinanzi agl i sta
bil imenti di Tivoli e Torre 
Spaccata dei rappresentanti 
dei sindacati , de l l e Commis
sioni interne e di gruppi di 
lavoratori sono stati solo te
stimoni del l ' ingresso in fab
brica di uno sparuto gruppet
to di operai e degl i impiegati . 
La gran parte dei lavoratori 
(i 1300 di Tivoli ed i 300 di 
Torre Spaccata) sono conve
nuti in grandi assemblee cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei tre s indacati; a 
Torre Spaccata sarà votato 
oggi un ordine del giorno; a 
Tivoli già ieri gli operai han
no del iberato un loro docu
mento che i s indacal ist i pro
vincial i ( la FILCEP-CGIL lo 
ha g ià approvato) dovranno 
presentare al la r iunione del
le tre organizzazioni che avrà 
luogo a Milano sabato . 

I 1300 di Vil la Adriana 
hanno deciso di portare 
avanti con fermezza la lotta 
che dovrà svi lupparsi in cre 
scendo, intensificandosi in 
forme articolate, perché non 
è solo necessario • dare una 
risopsta al la posizione pre . 
sa da Pirel l i ne l suo im
pero, ma è da respingere 
in primo luogo l'attacco poli
tico scatenato dal la Confin-
dustria (la cui l inea è larga
mente influenzata dal re de l . 
la g o m m a ) c h e intende pri
vare i lavoratori del loro po
tere contrattuale e svuotare 
la contrattazione di ogni di
namica. -

Su l piano r ivendicat ivo, i 
lavoratori e s igono da Pirelli 
e dal l 'Assogomma u n con
tratto di « qual i tà » e non 
e burocratico » che ol tre alla 
parte normat iva tenga conto: 
del l 'aumento sui min imi ; di 
un nuovo meccanismo sul 
cottimi con la contrattazione 
aziendale; di un n u o v o mec
canismo sul premio di produ
zione con la contrattazione a 
l ivel lo aziendale . Gli operai 
chiedono inoltre un n u o v o 
orario di lavoro considerando 
che l e riduzioni at tuate non 
hanno provocato flessioni del
la produzione che è aumen
tata grazie anche a n u o v e ra
zionalizzazioni dei piani di 
lavoro e al l ' instal lazione di 
nuovi macchinari ( c o m e sta 
avvenendo a Tivoli dove po
trebbero trovare posto, per 
ammiss ione dei padroni, 5000 
operai ) . E' stata Infine posta 
l'esigenza che l e qualifiche 
s iano col legate al la persona
lità e alla capacità lavorat iva 
di ogni lavoratore. 

Nuovamente rotte le trattative per il settore calze e maglie 

dell'abbigliamento 
i 

In lotta i calzaturieri 
Promemoria I 

per il 22 novembre | 
— - — , 

I pensionati ' 

aspettano j 

invano 

gli aumenti 

| d i INCONTRI PER Lf PENSIONI 

I 
Ira stn-

iluaiti e governo sì sono conclusi da un 
paio di settimane. Il ministro Delle Fave 
ha preso a impegno » di formulare entro il 
31 dicembre la legge ili riforma del pensio
namento. Quando verrà reso noto il conte
nuto di questa riforma e a quali criteri 
sarà ispirato? !\'on si sa: il governo si è li
mitato a fornire le solite ampie assicurazio
ni che non costano nulla. 

INTANTO I SOLDI DEL FONDO PENSIONI, 
vengono utilizzati dal governo per ridare 
a fiducia » agli imprenditori. In altre paro
le, mentre si « studia » la riforma del siste
ma (e passano i mesi) il governo impiega 
a modo suo i soldi che ogni mese i lavo
ratori versano per il fondo pensioni. 

MA NON E TUTTO : / i m . / , è „„„ <-. sta 
to mai smentito il memoriale del dolt. Ciò- i 
vanni Carapezza, dell'uomo che rappresenta \ 
il governo nei Consigli di amministrazione 
dell'INPS, dell'INAM e dell'lSAIL, che prò- | 
pone di portare a 70 anni l'età contributiva 
per la pensione? Questo criterio, secondo il I 
governo, rimarrebbe dunque nella futura I 

I 
got 
riforma delle pensioni! 

DUE PESI E DUE MISURE DUNQUE :ai/ 
voratori, ai pensionati, promesse e belle pa
role; ai padroni i soldi che appartengono • 
ai lavoratori e ai pensionali. PER ASSICU- \ 
RARE UiXA RIFORMA DELLE PENSIO* , 
A7, PER IMPEDIRE CHE SI COSTITUÌ I 
A TRUFFARE I PEKSIOyATI, PER • 
L'AUMENTO DELLE PE\SIO.\l CE' I 
U\A SOLI RISPOSTA: IL VOTO. I L VO- I 
TO COMUNISTA. J 

Contro la crisi 

Edili fermi 
in Puglia Lucania 

e Abruzzo 
Alte astensioni - 8 mila senza lavoro in 
provincia di Bari - Le richieste al governo 

Nel quadro della lotta in 
corso in tutto il paese contro 
la crisi nei cantieri , per una 
nuova politica urbanistica e 
per l 'aumento del suss idio di 
disoccupazione e dell ' integra
zione salariale, hanno sciope
rato ieri su dirett iva della 
FILLEA-CGIL gli edili di tut
ta la Puglia, l 'Abruzzo e la 
Lucania, con percentuali di 
astensioni dall'80 al 100%, 
e con varie manifestazioni. 
A v e v a n o preceduto questa 
giornata di lotta quel le avu
tesi a Milano, a Roma, in To
scana e in Emilia. 

Fra i 50 mila edili pugl ie
si, lo sciopero è particolar
m e n t e riuscito: 90% a Foggia , 
alte percentuali a Brindisi , 
Taranto e Lecce, e 80% a Ba
ri (dove i senza lavoro del
l'edilizia sono circa 8 mila. 
di cui circa 4 mila nel solo 
capoluogo di regione e dove 
i costruttori s tanno ricattan
do il Comune per ot tenere 
m a n o libera nell ' interpreta
zione del regolamento edili
zio e del piano regolatore) . 

Si accentua cosi la protesta 
dei lavoratori edili contro la 
crisi edilizia e contro l'attac
co portato dagli imprenditori 
all'occupazione e al le condi
zioni di lavoro, attacco che 

ha reso e s tremamente grave 
la s ituazione dei lavoratori 
Gli edil i lot tano a sostegno 
del le rivendicazioni a suo 
tempo avanzate dalla FIL
LEA-CGIL e soprattutto per 
la rapida approvazione di una 
legge urbanistica che colpisca 
la speculazione sul le aree fab
bricabili e impedisca il rifor
marsi di n u o v e plusvalenze; 
per la concreta applicazione 
della legge 167; per l ' imme
diata uti l izzazione de i fondi 
stanziati per opere pubbl iche; 
per l'attuazione di un piano 
organico per l'edilizia popo
lare, scolastica e ospedaliera; 
e, naturalmente, , per l 'aumen
to dell ' integrazione salariale 
fino all'80% della retribuzio
ne (come previs to da u n ac
cordo sindacale ancora non 
tradotto in l e g g e ) , e per un 
sostanziale aumento del sus
sidio di disoccupazione-

Continua frattanto — da 
parte della FILLEA-CGIL — 
la preparazione di numerose 
altre manifestazioni di prote
sta in mol te altre province 
tra cui Verona, Padova, Ve
nezia, Brescia. Salerno, Sira
cusa in cui gli edili manife
steranno contro la s i tuazione 
at tuale e le responsabil ità dei 
pubblici poteri. 

Domani 
e sabato 

astensione 
negli 

ospedali 
Venerdì e sabato avrà luogo 

uno sciopero unitario di 48 ore 
negli ospedali civili di tutto 
il Paese. Lo hanno indetto con 
decisione comune le organizza
zioni dei dipendenti ospedalieri 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UIL per l'apertura di una trat
tativa su basì concrete che ri
solva la vecchia questione del 
conglobamento e del riassetto 
degli stipendi. 

Lo sciopero avrà inizio col 
primo turno di servizio di do
mani. I sindacati assicurano 
che. in questo primo sciopero. 
saranno garantiti i servizi di 
assistenza per gli ammalati gra
vi e i casi d'urgenza. • 

Conglobamento e riassetto 
erano stati discussi in recenti 
riunioni col ministro della Sa
nità, Mariotti. e successivamen
te con la FIARO. l'associazione 
che rappresenta gli enti ospe
dalieri. La FIARO aveva ac
cettato di discutere, anzi, sulla 
base di una promessa del mini
stro Mariotti di risolvere alcuni 
problemi di finanziamento degli 
ospedali: venendo meno querte 
promesse del governo in cui 
sono coinvolti i ministri della 
Sanità, del Lavoro e degli In
terni) è caduta anche la trat
tativa. 

Tutto il problema degli ospe
dali. quindi, viene rimesso in 
causa da questa azione dei 90 
mila dipendenti degli ospedali 
Si tratta, infatti, di risolvere 
i problemi dei dipendenti rifor
mando al tempo stesso gli enti. 
assicurandogli fonti di finanzia
mento sicure e gestione demo
cratica. 

L'ostinata posizione dei 
padroni dell 'abbigliamento 
che continua — secondo le 
direttive della Confindustria 
—• a respingere le rivendica
zioni dei lavoratori e che ha 
già ricevuto ieri una risposta 
con l'ennesimo sciopero uni 
tario dei calzaturieri, è stata 
confermata dalla rottura del
le trattative, avvenuta ieri, 
con i sindacati in merito alla 
vertenza per il r innovo del 
contratto dei 180.000 lavora
tori del settore « magl ie e 
calze ». 

Le tre organizzazioni sin
dacali hanno unitariamente e 
fermamente respinto la pre
tesa padronale di imporre un 
sistema di « parità alla ro
vescia > che comporterebbe, 
insieme alla diminuzione di 
alcuni salari di qualifica per 
gli operai, l ' immobilismo del
le posizioni delle lavoratrici 
che sono rimaste — dopo 4 
anni dall'accordo interconfe-
derale sulla parità — a livell i 
di qualifica e salari bassissi
mi, pur essendo il loro appor
to alla produzione determi
nante per le e levate capaci
tà professionali. Ma la posi
zione padronale è risultata 
provocatoria quando, propo
nendo i sindacati di discutere 
in merito ai premi di produ
zione e alle qualif iche, essi 
hanno dichiarato che avreb
bero accettato la discussione 
solo dopo un impegno, scrit
to, dei sindacati a non solle
vare più, finché fosse rima
sto val ido il contratto, il pro
blema della parità e delle 
qualifiche. Inoltre i padroni, 
anche sul premio di produ
zione, hanno posto prima del
la discussione la pregiudizia
le del la mancanza di ogni sua 
dinamica salariale collegata 
al rendimento. 

Tali ricatti, senza prece
denti nel le vertenze sindaca
li, hanno fatto cadere ogni 
possibilità per la prosecuzio
n e del le trattative. La re
sponsabilità di questa rottura 
pesa soltanto sugli industriali 
c h e hanno voluto insistere 
nel loro oltranzismo al qua
l e le lavoratrici e i lavoratori, 
già da sette mesi in lotta, non 
mancheranno di rispondere. 
Le segreterie nazionali di 
categoria si riuniranno do
matt ina per decidere le m o 
dalità di ripresa della lotta. 

Una nuova risposta, intan
to , ai padroni dell'abbiglia
m e n t o è stata data dai 120.000 
lavoratori calzaturieri che 
hanno iniziato ieri lo sciope
ro di 48 ore, dopo l 'ennesima 
rottura del le trattative per 
il r innovo del contratto. Le 
percentuali di ades ione alla 
lotta, proclamata dai tre sin
dacati, sono ovunque e levate 
pur registrandosi quel le pau
se tradizionalmente ricorren
ti in questo periodo e che 
rendono più difficile la situa
zione in alcune zone. Queste 
a lcune cifre: Varese 95%, 
Brescia 72%, Bologna 80%, 
Ravenna 70%, Modena 80%, 
Firenze 90%. Pisa 80%, Api
ce di Massa rosa (Lucca) 96 
per cento, Pistoia (alla Man-
nori e Cassi) 90%, Ferrara 
70%. Lo sciopero di 48 ore 
inizierà oggi ad Alessandria, 
Parma ed Arezzo. 

La dimostrazione che la 
resistenza padronale nel set
tore dell 'abbigliamento è di 
natura politica e s trettamen
te aderente alle dirett ive 
confindustriali, è ancora di
mostrata dall'accordo rag
giunto ieri per il r innovo del 
contratto per i lavoratori del 
settore penne, pennini , etc. I 
migl ioramenti consistono nel
l 'aumento generale dei salari 
dell'8%; nella fissazione di 
nuovi parametri ne l le misu
re previste per il settore me
talmeccanico; nella istituzio
ne di 3 scatti biennali nella 
misura dell'1.50%; nel la ri
duzione dell'orario di lavoro 
da 46 a 45 ore sett imanali a 
parità di salario. , 

Deciso dalla Segreteria 

Alla fine di marzo 
il congresso CGIL 

La segreteria CGIL ha esaminato martedì la que
stione della preparazione del VI Congresso confederale, 
in rapporto ai rinvi! che sono stati resi inevitabil i dallo 
svi luppo della situazione politico-sindacale. Essa ha con
statato che esistono oggi le condizioni per u n ri lancio 
della preparazione del VI Congresso e di u n serio impe
gno di tutte le organizzazioni nel le diverse e necessarie 
fasi dell'attività pre-congressuale. La segreteria ha quindi 
deciso che il Congresso avrà luogo dal 30 marzo al 4 
aprile 1965. La sede sarà success ivamente stabilita dal
l'Esecutivo. 

La segreteria CGIL ha sottol ineato che la prepara
zione congressuale dovrà essenzialmente consistere In u n 
ampio e democratico dibattito nel quale le masse degl i 
iscritti s i esprimano nella più ampia l ibertà sulla inizia
tiva della confederazione e sugli impegni di lotta unitaria 
che la situazione sindacale pone davanti ai lavoratori. 
In questo quadro, assumono grande ril ievo le risposte dei 
lavoratori agli attuali attacchi padronali alla condizione 
operala ed ai livelli di occupazione; l legami con gli 
orientamenti generali della polit ica CGIL sul principali 
problemi della vita economica e sociale del paese, par 
battere la politica dei grandi gruppi monopolist ici che 
vogl iono estendere il loro predominio sul le strutture 
economiche e nella societk. 

Domani per 24 ore 

Foggia: sciopero 
dei braccianti 

FOGGIA, 11 
A seguito dell ' intransigenza del l 'Unione provinciale 

degl i agricoltori e della Federazione provinciale colti
vatori diretti (bonomiana) ne l n o n voler accettare la 
trattativa per il r innovo dei contratti di lavoro i n 
agricoltura, la Federbraccianti , la UISBA-UIL e la 
FISBA-CISL, hanno indetto , per venerdì 24 ore di 
sciopero in tutta la provincia di Foggia. La piattaforma 
rivendicativa è la seguente: aumento generale de l le 
retribuzioni nel la misura del 25%; u n accordo extra 
l e g e m ' per l ' integrazione dell 'assistenza; incent iv i • d i 
produttività; aument i sulla paga base. 

' In merito ai problemi previdenzial i , i sindacata re
sp ingono ogni decis ione in l inea amministrat iva della 
Commissione provinciale contributi agricoli unificati 
i n materia di formazione degl i e lenchi anagrafici, e so
stengono, in vista di una def init iva soluzione legislativa, 
il temporaneo blocco degl i e lenchi anagrafici 
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SOCIETÀ' ITA1IANA PER L'ESERCIZIO TflEfONICO p . i . 

4' Zona TETI 

C O M U N I C A T O 
La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico — 4« 

Zona /TETI — ricorda ai Signori utenti del settore di 
Velletrl (comprendente le reti urbane di Velletri e Ci
sterna) che in data 28 ottobre 1964 è stata attivata la 
teleselezione d'abbonato verso le centrali automatiche 
dei distretti del Lazio e della Toscana di seguito indicati. 

Pertanto da tale data gli utenti delle reti urbane di 
Velletri e Cisterna possono svolgere comunicazioni di
rette interurbane (teleselezione d'abbonato) premettendo 
al numero del corrispondente desiderato il relativo pre
fìsso riportato a fianco di ciascun distretto: 

LAZIO 
Civitavecchia 
Frosinone 
Orvieto 
Tivoli • 
Viterbo 

TOSCANA 
Firenze 
Aresto 
Chlanciano 

Oltre alle nuove direttrici attivate in data 28 ottobre, 
gli utenti delle reti urbane di Velletri e Cisterna possono 
raggiungere in teleselezione: 

— le centrali automatiche dei settori di Roma, Al
bano, Anzio. Colleferro, Frascati, LadJspoli, Monterotaa-
do, Palestrina e Pomezia (senza formazione di alea» 

prefisso); 
— le centrali automatiche del distretto di Latina (con 

la formazione del prefisso 0773). 
Il relativo traffico è tassato in base alle tariffe attual

mente in vigore, pubblicate a pag. 13 dell'Elenco Abbo
nati Edizione 1964/65. 

Per quanto riguarda in particolare le comunicazioni 
dirette verso il distretto di Latina si ricorda ai Signori 
Abbonati che tali comunicazioni possono essere aneto* 
prenotate, mediante la formazione del numero • M* », 
presso la centrale interurbana manuale di Latina (traffico 
interurbano tramite operatrice) la quale con Immedia
tezza provvede a stabilire direttamente le conversazioni 
richieste con qualsiasi abbonato del distretto di Latina. 

0766 
0775 
0763 
0774 
0761 

055 
0575 
0563 

Empoli 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Montecatini -

• Pisa 
Pistola 
Prato 
Slena 
Viareggio 

0571 
05M 
058C 
0583 
05S5 
0572 

• M 
0573 
0574 
0501 
0584 

DA OCCI TUTTE LC 

SENZA IMPOSTA SPECIALE SULL'ACQUISTO! 
Per i Tostri acquisti 142 concessionari e oltre 7M officine 
nelle 92 province. IndJrini sa tatti gU elenchi telefonia 
alla lettera « V» = Volkswagen (ed anca* mila 

di copertina) 


